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  Introduzione


  Questo che avete fra le mani è il primo numero dell’“I’ Pontormino”, ovvero il giornalino dei ragazzi del catechismo.


  E’ un mensile e avrà l’intento di raggiungere tutti i parrocchiani e i vari i gruppi di catechesi.


  Contiene articoli, interviste, vignette e giochi. Nasce come strumento di condivisione di “buone notizie”, permettendo ai lettori di conoscere le diverse iniziative ed esperienze vissute in parrocchia dai gruppi e dai singoli, aprendosi come finestra anche sulla vita della diocesi.


  E’ preparato con cura e impegno dai giovanissimi della parrocchia: una redazione di circa 10/15 membri, che mettono a frutto i loro talenti artistici, le loro capacità e l’entusiasmo per realizzare ogni numero del giornalino.


  “I' Pontormino” sarà, inoltre, un promotore di iniziative che vanno oltre la carta stampata; organizzerà infatti feste e momenti di animazione che durante l’anno rendono alcune giornate parrocchiali per i bambini piene di gioia e di novità!


  I’ Pontormino è interamente realizzato in proprio. Tutto il ricavato dalla vendita verrà destinato alle attività dei giovani e dei giovanissimi della parrocchia.


  I nostri parroci sono i supervisori a loro il compito di leggere il giornalino prima della stampa definitiva e di darci l'OK!


  La Redazione entrerà, anche in contatto con i giovani di altri giornalini parrocchiali, portando avanti così un’esperienza di comunione e di “messa in rete” in diocesi di questa attività.


  Inoltre, il coinvolgimento degli adolescenti e dei giovani in questo impegno e servizio pastorale è stato valorizzato anche dagli apprezzamenti ricevuto da Mons. Dante Carolla dell’Ufficio Catechistico di Firenze, il quale augura a tutti un buon proseguimento e invia la sua benedizione.
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  Nella foto: Giacomo Macchini, Biagio Gugliotta, Don Martin, Don Emmanuel, Don Clement, Don Anthony, Barbara Alderotti, Claudia Cerchioni, Francesca Lubello, Giulia Fani, Samuele Toscani, Alessio Alfano, Davide Macchini.


  Editoriale


  a cura di Biagio Gugliotta


  Carissimi parrocchiani/ne


  Ho il piacere di comunicarvi che riprenderanno le pubblicazioni mensili del giornalino della nostra Parrocchia che si chiamerà “Il Pontormino”, in una veste completamente rinnovata, con articoli religiosi e sociopolitici che sarò distribuito nelle messe di sabato 1 e domenica 2 dicembre a offerta libera per far fronte alle esigenze della Parrocchia



  Inoltre sarà arricchito da recensioni di libri o films in linea con gli argomenti oggetto di dissertazione.



  Saranno inserite anche alcune foto su alcuni eventi come il compleanno dei nostri Padri, Anthony e Martin. Ed il calendario degli appuntamenti parrocchiali.



  Gli articoli saranno scritti dal sottoscritto e da alcuni ragazzi del dopo cresima compatibilmente con gli impegni scolastici sotto la supervisione dei nostri Padri.



  Una pagina sarà dedicata ai commenti e suggerimenti dei lettori in qualità di destinatari e giudici del nostro operato.



  A tal fine è stato allestito sia il sito sia l’indirizzo email di questa Parrocchia parrocchiasanmichelepontorme@interfree.it mentre il sito della parrocchia è: http://parrocchiasanmichelepontorme.interfree.it/



  La ripresa delle pubblicazioni è stata concordata dai collaboratori Barbara e Giacomo che fa lezione ai ragazzi del dopocresima e con il loro accordo e quello dei Padri



  Io ed i miei collaboratori cercheremo di rendere il giornalino accattivante con argomenti interessanti nella speranza che siano di Vostro gradimento allo scopo di continuare le pubblicazioni.



  Nella speranza che la rivista sia di Vostro gradimento, vi auguro una buona lettura.



  La nostra chiesa


  a cura di Biagio Gugliotta


  La chiesa di San Michele a Pontorme costruita in forma Romanico-Fiorentino intorno all'anno 950 per il Castello di Pontorme, diviene Chiesa principale della zona con il sorgere del Comune di Pontorme, che fu poi riunito il 23 Maggio 1774, per ordine sovrano, al Comune di Empoli.


  Nel corso dei secoli la Chiesa venne trasformata a tre navate, modificandone tutto l'assetto originario. A seguito dei danni riportati durante l'ultimo conflitto bellico mondiale (1943/1945) venne restaurata la facciata riscoprendone la forma romanica dell'originale costruzione.
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  All'interno esso custodisce importanti opere d'arte come la tavola dell'Immacolata (XV secolo) opera di Ludovico Cardi detto Il Cigoli, la tela della Madonna con Bambino tra i Santi Agata, Domenico e Francesco (1640) opera di Cesare Dandini, un grande Ciborio ligneo con tavole di San Michele e San Giovanni Battista ed alla base formelle raffiguranti storie della nascita di San Giovanni e dell'apparizione di San Michele (XVI secolo) opera del pittore Giorolamo Macchietti, allievo del Pontormo, ed in fine le due tavole raffiguranti San Michele e San Giovanni Evangelista (1519) opera del pittore Jacopo Carrucci detto Il Pontormo, incornicianti un Crocifisso ligneo del 1300.


  



  Il Fonte Battesimale venne edificato nel 1436 con Bolla del Papa Eugenico IV e doveva servive per l'amministrazione del Battesimo a tutti i popoli del Comune di Pontorme. L'abside della Cappella del Battistero fu decorata con un affresco raffigurante San Giovanni che battezza Gesù nel fiume Giordano, da un autore ignoto alla fine del XV o durante il XVI secolo.
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  Adiacente alla Chiesa si trova la Cappella della Compagnia di San Michele eretta nell'anno 1363 e ristrutturata il 19 Ottobre 1793. Essa costituisce un'unica Aula con soffitto a volta e contornata da stalli in legno scolpito, da un Altare di marmi pregiati, con dossale in legno laccato e dorato contenente una grande tela raffigurante l'Apparizione di San Michele sul Monte Gargano (1628), opera del pittore Ottavio Vannini.
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  Notizie più estese e dettagliate si possono trovare nel libro "Storia della Chiesa e della Compagnia di San Michele Arcangelo nel Castello di Pontorme" di Fiorenzo Sostegni, in distribuzione preso la Parrocchia stessa.

Fai da te!!!

Idee per la realizzazione della Corona
dell’Avvento

a cura della redazione

La corona d'Avvento (adventskranz) è stata introdotta nella
tradizione da J. H. Wichern nel 1839 . Educatore e teologo di
Amburgo aveva raccolto i bambini molto poveri nel Rauhe Haus, una
vecchia fattoria, e si prendeva cura di loro. Durante tutto il
periodo dell’Avvento chiedevano costantemente quando sarebbe
arrivato il giorno di Natale. Decise cosi’ di costruire un anello
di legno, con 19 piccole candele rosse e quattro candele bianche.
Ogni mattina una candela rossa veniva accesa, e ogni Domenica di
Avvento, se ne acceneva una bianca. Questa usanza tedesca è stata
poi ripresa in molti altri paesi, e ognuno ha dato interpretazioni
diverse.
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Data la sua origine, la corona di Avvento ha una funzione
specificamente religiosa: annunciare l'avvicinarsi del Natale
soprattutto ai bambini, prepararsi ad esso. La corona di Avvento è
un inno alla natura che riprende la vita, quando tutto, sembrerebbe
finire, un inno alla luce che vince le tenebre, e quindi anche alla
luce di Gesù che sconfigge il buio del male.

La corona di Avvento è sempre a forma di cerchio, segno di
eternità e unità; qui indica il sole e il suo ciclo annuale, il suo
continuo riprodursi, senza mai esaurirsi. Dato questo suo
significato la corona di Avvento deve mantenere la sua forma
circolare e non divenire una qualsiasi composizione floreale con
quattro candele.

[image: corona_avvento_02]


I rami sempre verdi dell'abete o del pino che formano la
versione più tradizionale della corona sono i segni della speranza
e della vita che non finisce, per questo la vera corona non
dovrebbe essere di terracotta, ceramica, pasta e sale… anche se
comunque s [...]
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